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Dalla costruzione alla modificazione della città 
moderna

Madrid e Barcellona



Madrid



Barcellona



>una premessa: 

idee di città nella Spagna dell’800



>Madrid





Idee di città: la città lineare

Soria Y Mata (1844-1920)

La prima descrizione della città lineare 
compare in un articolo pubblicato sul 
quotidiano  «El progreso» (1882)



>“ruralizzare la vita urbana e urbanizzare 
la campagna” (da Ildefonso Cerdà);

>centralità delle infrastrutture, 
meccanizzazione dei trasporti;

>decentramento pianificato e bassa 
densità per contrastare i mali della città 
moderna

>Igienizzazione e miglioramento delle 
condizioni di vita urbana (ficiche e sociali)

Ipotesi

Urbanizzazione lungo una linea

Bassa densità

Crescita potenzialmente illimitata (sviluppo 
ripetibile); attestata su nuclei esistenti

Diretto rapporto della città con la natura 
circostante

Idee di città: la città lineare



La “città lineare” si attesta su nuclei 
compatti esistenti (“città punto”, 
“città concentriche”) formando, alla 
scala vasta, triangolazioni

Le superfici comprese all’interno di 
ciascuna triangolazione sono 
destinate all’attività agricola e 
industriale

Elemento portante: asse 
infrastrutturale

Fasce organizzate per isolati che si 
affacciano sul viale centrale





Viale centrale/asse portante del sistema: Sezione complessa, 
diversi materiali

Viale 40 m – fasce separate da alberatura

Parte centrale doppio binario (tramvia); ai lati fasce pedonali (3 
m), spazio ciclabile (4 m)

Esterno: carreggiate (6 m) traffico veicolare privato





Assi trasversali

Larghezza 20 m ad intervalli di 80 o 100 m

Si attestano su una strada posteriore larga 
10 m

Macro-lotti 80-100 x 200 m

I fronti minori si affacciano sulla strada 
principale e sugli assi trasversali

Modulo compositivo del lotto in media 20 x 
20 m

Possibilità associative diverse

Fronte strada: residenza

Spazio centrale: attività collettive e 
attrezzature nei lotti; chioschi al centro



Principio insediativo 

casa unifamiliare su lotto (superficie coperta 
max 1/5 del lotto; max 3 piani)

Proprietà privata; gerarchia dei 
lotti=zonizzazione sociale





Persistenza e adattamento del modello

Madrid, città lineare









La città lineare industriale, anni ‘ 40, 
Le Corbusier (I tre insediamenti umani, 1944; 
Maniera di pensare l’urbanistica, 1946)

…e altre....

La città lineare di Arturo Soria y Mata: 

un prototipo (1894-)

René Braem città lineare, 1934

Tra Anversa e Liegi, 100 km



Città lineare industriale secondo le 
Corbusier

La sequenza degli spazi

Canale+ferrovia

Strada

Laboratori, fabbriche, officine

Zona verde di protezione

A. Abitazioni disposte a città giardino 
orizzontale

B. Abitazioni riunite in un edificio dotato 
di servizi comuni

C. Abitazioni semirurali

D. Prolungamenti dell’abitazione (scuole, 
attrezzature sportive, circoli, …)





Dalla città-territorio alla mega-strauttura lineare

Le Corbusier, Plan Obus per Algeri, 1931



1929 concorso urbanistico per la fondazione di una 
nuova città proletaria di Magnitogorsk

Progetto del gruppo OSA-Organizzazione architetti 
Contemporanei Sovietici  (I. Leonidov)



Fascia 25 km di lunghezza

3 quadrati, ciascuno divisibile in 25 quadrati

Fascia mediana occupata da edifici residenziali 
(costruzioni alte e basse intercalate da quadrati verdi)



Filament city, Boeri studio

Piano strategico per la nuova urbanizzazione in Hoeksche Waard 
(Rotterdam) 1999



Fibercity, Tokyo 2050

HIDETOSHI, Ohno, 

http://www.fibercity2050.net



>idee per città: Barcellona









1759 70.000 ab
1859 150.000 ab
864 ab/ha (Parigi 714; Londra 400; Berlino 
200); indice di mortalità 35 ab./1000 ab. 
(24 ab./1000 ab. a Parigi)

La città murata all’inizio dell’Ottocento



Dal 1838 si propongono schemi per 
l’espansione
Nel 1858 Miguel Garriga y Roca presenta una 
proposta dove propone una saldatura tra 
Barcellona e Gracia, attraverso una scacchiera 
con lotti e piazze quadrate

Il problema dell’espansione oltre la città murata

1854 governo progressista 
(affrancamento temporaneo 
dall’esercito)

1854 ordine di demolizione delle 
mura



>piano di Barcellona 1854-1859



1841 diploma alla scuola di ingegneria
1848 lascia il Genio civile, si dedica alla 
politica e alla libera professione/riflessione

1854 ingegnere della provincia di 
Barcellona
1854 incarico per tracciare il rilievo 
topografico della città

Ildefonso Cerdà 1815-1876



Dicembre 1854 Cerdà riceve l’incarico di 
effettuare il rilievo topografico del territorio 
circostante le antiche mura

Scala 1:10.000





15 aprile 1859: viene bandito il 
Concorso per l’elaborazione di un 
progetto di ampliamento della città 
di Barcellona: si richiede “l’impiego 
della linea retta” e “giardini per 
separare le case che dovranno 
occupare almeno la metà della 
superficie costruita” 

13 concorrenti

Vincitore: Antonio Rovira y Trias
Piano “neoclassico”
Radiocentrismo

Zoning sociale (quartieri operai 
all’esterno)
Difesa rendita fondiaria
Disegno reti infrastrutture di 
impianto tradizionale



Il piano vincitore: progetto Rovira y Trias



Il piano realizzato: progetto Reforma y Ensanche 
(ristrutturazione e ampliamento) di Ildefonso Cerdà

1859



1856 rapporto statistico (inchiesta) di Cerdà
sulla situazione della classe operaia

1856 viaggio di Cerdà a Parigi dove vede i 
lavori di Haussmann

1859 piano per Barcellona di Cerdà
(approvato dal Ministero dei Lavori Pubblici di 
Madrid nel 1960)

1859 Teoria general de la construcciòn de las
ciudades aplicada al proyecto de reforma y 
ensanche de Barcelona

1867 Teoria general de la urbanizacion

Tre parti

_parte analitica (studi statistici, spiegazione del 
piano)

_parte sintetica (questioni generali: 
orientamento, misure, …)

_Atlante illustrativo (“vocabolario” dei materiali 
della città: piante alloggi, facciate, portoni, 
passaggi, …)



1_parte analitica: statistica, spiegazione del 
piano



2_parte sintetica: questioni generali: acqua, 
suolo, orientamento



3_atlante: materiali (piante alloggi, portoni, 
finestre, facciate, pavimentazioni calle, 
fognature, ecc.)





Foto libro

1867 Teoria general de la urbanizacion

Opera divisa in 4 parti

1. L’urbanizzazione come fatto concreto (origini, 
sviluppo, analisi dello stato di fatto: 
individuazione dei problemi)

2. L’urbanizzazione come scienza: principi teorici 
dell’urbanizzazione perfetta

3. L’arte di applicare i principi teorici: la tecnica 
dell’urbanizzazione

4. “studio e riforma e della trasformazione di 
Barcellona, che illustrerà exempli gratia
l’applicazione dei precetti e delle regole”

Ne vengono pubblicate solo 2



«Inizierò il lettore allo studio di una materia completamente nuova, intatta, 
vergine. Poiché tutto era nuovo, ho dovuto cercare e inventare parole nuove 
per esprimere idee nuove la cui spiegazione non si trovava in nessun lessico 
…»

Ildefonso Cerdà, Teoria generale dell’urbanizzazione, Barcellona 1867

Urbanistica: un neologismo 



Urbanizzazione come scienza:

METODO

4 fasi: 

• analisi,

• definizione dei bisogni e delle funzioni,

• motivazione delle scelte,

• espressione planimetrica delle scelte

LINGUAGGIO/ELABORATI

Linguaggio del testo

Linguaggio dei numeri (statistiche)

Linguaggio delle carte (disegno cartografico)

1867 Teoria general de la urbanizacion



La definizione di una nuova scienza: 
urbanizzazione

“[…] Urbanizzazione. Tale termine indica 

l’insieme degli atti che tendono a creare 

un raggruppamento di costruzioni e a 

regolarizzare il loro funzionamento, così 

come designa l’insieme dei principi, 

dottrine e regole che si devono 

applicare perché le loro costruzioni e il 

loro raggruppamento, invece di 

reprimere, indebolire e corrompere le 
facoltà fisiche, morali e intellettuali  

dell’uomo che vive in società, 

contribuiscano a favorire il suo sviluppo e 

ad accrescere il benessere sia individuale 

che pubblico”

Linguaggio del testo



Mappe densità e mortalità

1856 Monografia statistica sulla classe operaia a Barcellona 
(Tomo II della Teoria)

Linguaggio dei numeri







Il piano realizzato: progetto Reforma y Ensanche 
(ristrutturazione e ampliamento) di Ildefonso Cerdà

1859



Ildefonso Cerdà, piano per l’ampliamento di Barcellona, 
1859

Linguaggio delle carte



1. Valore egualitario della forma del 
reticolo quadrato (uguaglianza 
matematica, uguaglianza di diritti e 
interessi)

2. Stretta relazione tra viabilità ed 
edificazione

3. Capacità d’inserimento nella maglia 
ortogonale di un sistema viario 
espandibile al territorio

Orientamento degli assi: favorire migliori 
condizioni igieniche sanitarie, garantendo una 
migliore aerazione 
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Lo spazio della circolazione (o del movimento)

Griglia isotropa

Lo spazio dell’abitare 
(o della stasi)

Maglia regolare di isolati (1200 isolati) con quartieri ogni 25 blocchi

“Tutto considerato la vita 
urbana si compone di due 
elementi essenziali che 
comprendono tutte le 
funzioni e gli atti della vita. 
L’uomo riposa, l’uomo si 
muove: è tutto. Non c’è altro 
quindi che riposo e 
movimento [...]. Tutti gli atti 
del riposo hanno luogo nei 
volumi definiti occupati 
dalla costruzione; tutti gli 
atti che riguardano il 
movimento hanno luogo 
negli spazi indefiniti 
chiamate vie”

“Funzionomia urbana”



Gli elementi del piano

Vie ed edifici (strada e isolato)

Via

strada, pista, cammino, 
autostrada...ogni itinerario o 
percorso seguito dall’uomo e dai 
suoi mezzi di trasporto per spostarsi 
e realizzare le sue attività

Intervìas

Porzione di spazio compresa e 
delimitata dalle vìas 
(indipendentemente dalla loro 
dimensione) 

La griglia, il reticolo 

= 

sistema ortogonale



Spazio del movimento (via) e spazio del riposo/sosta (intervia): 
dall’abitazione alla città



Stretta interrelazione tra strada ed 
edificio

Strada come elemento tecnico

la strada garantisce all’edificio ideali condizioni di 
illuminazione e areazione
Le diagonali dei quadrati puntavano ai 4 punti 
cardinali

La strada fornisce alle abitazioni “luce 
per vedere, aria da respirare, vista da 
sfruttare, e inoltre tutti i mezzi per 
esercitare il senso della comunicatività e 
della socievolezza”



Strada come spazio del movimento e dell’igiene
Larghezza: da 20 a 80 metri



Strada come invenzione architettonica



Strada come spazio di circolazione



Valore sociale della strada: luogo 
d’incontro e di relazione
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L’isolato - misure

Gli isolati

L’isolato
Quadrato 113 m di lato 

(12.370 mq)
Spazio libero interno e un lato 

aperto privo di edificazione
Ampie possibilità di 

combinazione degli edifici

Spazio interno da destinare al 
verde: giardini comuni, con 100 
alberi per isolato, 56 al 
perimetro e 44 nel giardino 
interno



Grande importanza allo spazio libero
all’interno dell’isolato:

“affinché l’entità isolato abbia tutte le 
condizioni necessarie per sussistere di 
per sé, in modo da darle una certa 
indipendenza e autonomia, deve avere 
... una grande corte, o meglio un 
giardino, che la attraversi nel mezzo”

Funzione igienica: areazione e illuminazione

Funzione sociale: luogo della stasi (gioco 
passeggio, sosta)

Strettamente connessa alla strada-
complementare ad essa nella 
definizione dello spazio pubblico della 
città

L’isolato - spazi



Casi particolari risultanti dall’unione di due, 
quattro e sei isolati

L’isolato - varianti



L’isolato - varianti



L’isolato - varianti



L’isolato – lo spazio aperto



Raggruppamento base: 10x10 isolati (distretto)

= 

20 isolati x 20 isolati (settore)

Raggruppamento inferiore: 5x5 isolati (quartiere, 
barrios)

L’organizzazione spaziale e funzionale



I servizi

_I barrios si raccolgono attorno alla scuola e alla 
chiesa (i nuclei corrispondevano alle parrocchie)

_distretto: mercato, 4 centri sociali (chiesa, scuola, 
asilo, ...)

Ogni 100 isolati era previsto un mercato di 
quartiere

_settore: funzioni amministrative, industriali, parchi 
urbani, grandi ospedali

_intera di città: mattatoio, cimitero



450.000 persone

Barrios (quartiere) [25 isolati]= 100.000 
persone

Parchi= 85 ettari complessivi (2 mq/abitante)

I servizi – schema organizzazione



Barcellona secondo Cerdà e il suo “Piano d’ampliamento” 
(1859)









Per Cerdà griglia-scacchiera non è semplice dispositivo per lottizzare facilmente. Essa giustificata da idea che 
città debba essere più possibile omogenea ed egualitaria:

- equivalenza di tutte le situazioni spaziali

- uguaglianza nell’accesso ai diritti fondamentali (aria, luce, movimento,…)

- facilità di movimento in ogni direzione e delle relazioni sociali

Isotropia = Proprietà di un corpo di presentare gli stessi valori di una grandezza fisica in tutte le direzioni.

Maglia quadrati «la sola capace di equiparare uniformemente le distanze e le capacità. Questa configurazione 
è l’espressione netta e genuina … dell’uguaglianza matematica, che è l’uguaglianza dei diritti e degli interessi, 
la giustizia stessa» 



L’attuazione del piano e il “tradimento” di alcuni principi fondamentali. Lo sviluppo radiale



L’isolato

Progressiva saturazione degli spazi (chiusura degli isolati)

(massima espansione 1876-1886) – aumento della volumetria 
complessiva: dai 67.200 mc previsti ai 295.000 mc realizzati










